
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

COMUNICATO ALLA 

COLLABORAZIONE PASTORALE 
  PER IL PROGETTO  

“RIFUGIATO A CASA MIA” 
 

 
Il prossimo 1° marzo termina il periodo 
di ospitalità dei primi cinque ragazzi 
richiedenti asilo che abbiamo accolto 
nella nostra Collaborazione Pastorale, 
presso l’ex  appartamento delle suore 
di Crea, nell’ambito del progetto 
“RIFUGIATO A CASA MIA” DI CARITAS 

ITALIANA. 
Altri ragazzi a breve arriveranno per 
essere ospitati e quindi dobbiamo fare 
posto a loro. I ragazzi accolti, che 
attualmente stanno lavorando presso 
una cooperativa sociale, devono 
pertanto trovare un altro luogo dove 
poter trasferirsi. Se questo luogo fosse 
qui a Spinea o nelle vicinanze 
potrebbero continuare a lavorare e a 
completare il percorso di studio che 
per alcuni di loro si concluderà a 
giugno, e come auspichiamo, con 
l’ottenimento della licenza media. 
Per questo motivo da qualche tempo 
stiamo cercando uno o più alloggi 
dove i ragazzi potrebbero trasferirsi. A 
Spinea, come tutti sanno, di alloggi 
liberi ce ne sono tantissimi. 
Non è così facile ottenerli e spesso vi è 
una certa diffidenza nel concedere la 
propria casa a degli stranieri, magari 
anche con la pelle scura come i nostri 
ragazzi. In questo anno chi li ha 
incontrati ha potuto apprezzare la loro 
disponibilità, umanità e voglia di darsi 
da fare. E alcuni hanno anche potuto 
conoscere le loro tristi storie. 
Confidiamo che la nostra 
Collaborazione Pastorale sappia 
esprimere quell’amore per il fratello in 

difficoltà che con la Parabola del Buon 
Samaritano Gesù ci ha insegnato. 
Chiediamo, pertanto, se c’è qualcuno 
che ha la disponibilità di uno o più 
alloggi o stanze da concedere in 
locazione di comunicarlo al Parroco 
don Marcello in modo da poter 
trovare una nuova casa a questi nostri 
fratelli. (I responsabili del progetto) 
 

 
 

CAMMINO SINODALE 
 

Il Cammino Sinodale ora sta per iniziare. 
VENERDÌ 03 FEBBRAIO 2017  

ALLE ORE 20.30  
in Cattedrale a Treviso  

sono invitati  per un Incontro di Preghiera 
(inizio ufficiale dei lavori) i 273 membri 

dell’Assemblea Sinodale  e con loro tutti i 
fedeli della Diocesi. 

Sarà invocato il dono dello Spirito affinché 
illumini quanti saranno chiamati a 
individuare ciò che alla nostra Chiesa è 
chiesto nell’attuale contesto di particolare 
complessità. 

 
CAMMINO DI 

INIZIAZIONE 

CRISTIANA PER 

LA TERZA 

ELEMENTARE 
Domenica scorsa 
abbiamo iniziato 

il Cammino di accompagnamento dei 
fanciulli/e di terza elementare 
all’incontro con il Signore Gesù 
affinché possano un giorno diventarne 
veri amici. Sono davvero un bel 
gruppo: circa 120. Ve ne parlo 
semplicemente perché all’inizio 
dell’anno catechistico per questa classe 
non c’era nessuno disposto ad 

accompagnarli. Abbiamo dovuto, 
pertanto, fare di necessità virtù: 
ripensare un nuovo progetto di 
accompagnamento. L’elaborazione non 
è stata semplice. L’abbiamo condivisa 
con il Consiglio Pastorale di 
Collaborazione, con il Consiglio 
Pastorale e soprattutto con l’Ufficio di 
Catechesi Diocesano.  
Anche se “ad experimentum” siamo 
partiti. E’ stata costituita una 
COMMISSIONE che ha provveduto ad 
affidare ad UN CATECHISTA la 
responsabilità della gestione supportato 
dall’EQUIPE DEGLI ANIMATORI che saranno 
presenti al Campo Scuola di Terza 
Elementare e da quei GENITORI che si 
sono resi disponibili a dare un 
supporto tecnico, anche saltuario, per 
la realizzazione delle attività. 
Attività concentrate prevalentemente la 
domenica mattina dalle 9.15 alle 11.15 
quando si partecipa alla Santa Messa 
tutti assieme per un calendario 
prestabilito di nove incontri. 
Come è andato il primo incontro?  
Per me più che bene. Il messaggio che 
ci eravamo proposti di trasmettere è 
passato attraverso un grande gioco 
dove protagonisti sono stati i fanciulli 
coadiuvati da animatori, genitori e dal 
sottoscritto per la sintesi finale poi 
celebrata durante la Santa Messa alla 
quale hanno partecipato le famiglie. 
I fanciulli hanno scoperto la sostanza 
naturale (res) con la quale si celebrano i 
tre sacramenti dell’iniziazione cristiana: 
acqua, olio, pane (battesimo, cresima, 
eucarestia).  In altre parole hanno 
capito perché sono accompagnati nel 
cammino di iniziazione cristiana. I 
sacramenti del  battesimo e della 
cresima li hanno già ricevuti ma 
devono elaborarli nella loro capacità di 
comprensione attuale e con l’anno 
prossimo saranno condotti anche a 
quello dell’Eucarestia. Nei prossimi 
incontri potranno capire che con i tre 
sacramenti dell’iniziazione cristiana 
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(acqua pane olio) potranno diventare 
“pane” per tutti. Quindi, debitamente 
preparati a decodificare i riti, 
parteciperanno alla celebrazione 
comunitaria del battesimo, domenica 
26 febbraio,  e con un’uscita 
visiteranno il battistero di Aquileia 
nella mattinata di sabato 04 marzo. In 
quell’occasione rinnoveranno le 
promesse battesimali. A tutta la 
comunità Parrocchiale chiediamo di 
accompagnarli con la preghiera.  
Qualche genitore spaventato dalla 
nuova modalità di catechesi ha già 
deciso di migrare a San Vito Modesto 
per usufruire di una Catechesi “più 
classica” e prevediamo ve ne saranno 
altri. D’altra parte questa sarà anche 
nuova ma è davvero tosta: le famiglie 
sono impegnate la mattina della 
domenica e quasi “costrette…” a  
partecipare  alla S. Messa. E’ 
comprensibile pertanto, per chi non vi 
è abituato,  la scelta di un catechismo 
meno “invadente” per i ritmi 
domenicali della famiglia.    

don Marcello 
  

N.B. DOVE TROVARE LE INFORMAZIONI 

RELATIVE AL CAMMINO DI INIZIAZIONE 

CRISTIANA 
Si fa memoria ai genitori di tutte le classi di 
catechismo che le informazioni, gli 
appuntamenti, le news in ordine al Cammino 
di Iniziazione Cristiana vengono veicolate 
attraverso i seguenti strumenti di 
comunicazione:  
- CAMPANA ( foglietto settimanale della 
parrocchia prelevabile in chiesa sui tavoli 
della stampa) 
- SITO WEB della parrocchia: 
http://www.santabertillaspinea.it/ 
- PROFILO FACEBOOK: Parrocchia Santa 
Bertilla e Bvm Immacolata. 
- Con puntuali AVVISI scritti che 
consegniamo ai ragazzi e che probabilmente 
“puntualmente” si dimenticano di 
consegnare ai genitori. 

 

VENERDÌ 03 FEBBRAIO 2017 
 

 

SABATO 04 FEBBRAIO 2017 
 

PROPOSTA  
PER FANCIULLI/E, RAGAZZI/E, 

LORO FAMIGLIE, DEL 

CATECHISMO 
Per tutti i ragazzi del catechismo e le 
loro famiglie proponiamo un incontro 
concerto/ testimonianza fatto di parole 
e musica. E’ un’offerta, un’occasione 
per riflettere e per passare un sabato 
sera in maniera diversa.  
Sono occasioni che si possono solo 
perdere… Riteniamo possa essere 
interessante specialmente per le 
famiglie  dei ragazzi e delle ragazze che 
si stanno preparando ai sacramenti. 

 
 

 
 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Sofonia 2,3; 3,12-13 
Sofonia profetizza verso la metà del VII 
sec. a.C. Egli si rivolge ai “poveri della 
terra” e li esorta “a cercare il Signore”. 
In una nazione ridotta a un resto e 
priva di splendore, il profeta intravede 
la nascita della nuova umanità: il 
popolo umile che continuerà l’opera di 
salvezza. L’oracolo di Sofonia, luminosa 
descrizione dello “spirito di povertà” 
dell’Antico Testamento, trova il suo 
compimento delle beatitudini. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo 
ai Corinti 1 Cor 1,26-31 
Paolo richiama alla giovane e vivace 
comunità di Corinto lo stile dell’agire 
di Dio. Egli ha salvato coloro che 
credono con un mezzo debole come la 
croce. Dimostrazione visibile sono gli 
stessi cristiani: non hanno nessun 
prestigio sociale, culturale o politico, 
provengono dalla condizione di schiavi 
o liberti… 
Essi sono i destinatari dell’iniziativa 
gratuita di Dio. Egli in Gesù Cristo li 
ha chiamati e li ha resi la forza 
determinante per la salvezza del 
mondo.  
VANGELO 
La celebre pagina delle Beatitudini nel 
Vangelo di Matteo apre il discorso 
della montagna. Sul monte Cristo è il 
nuovo Mosè, che propone la superiore 
giustizia, offrendoci la Parola di Dio. Le 
nove beatitudini si riassumono nella 
prima e la esplicano. L’espressione 
“poveri in spirito” indica coloro che 
sono poveri interiormente, che 
riconoscono la propria dipendenza da 
Dio e si rendono disponibili al suo 
agire. Dio si rivela Padre; essi sono i 
veri figli. Sono proclamati beati perché 
Dio li fa destinatari della sua azione 
benefica e dona loro un futuro di 
salvezza piena e definitiva. 
Dal vangelo secondo Matteo Mt 5,1-12a 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù 
salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: «Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. Beati 
quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli 
che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. Beati i 
misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. Beati gli 
operatori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati 
per la giustizia, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati voi quando vi 
insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande 
è la vostra ricompensa nei cieli».  

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

I POVERI DELLA TERRA SONO 

INVITATI A CERCARE IL SIGNORE. 
 

Il vangelo di oggi, che ben 



conosciamo come il discorso della 
montagna, si apre con una preziosa 
ambiguità. Restiamo con il dubbio in 
ordine a chi Gesù abbia rivolto le 
beatitudini. Vede le folle, sale sulla 
montagna, si mette a sedere, gli si 
avvicinano i discepoli, prende la parola 
e li ammaestra. Si rivolge solo ai 
discepoli? Si rivolge anche alle folle? Si 
rivolge ai discepoli in ordine alle folle? 
LE FOLLE, simbolo dell’umanità, erano 
confluite in quel luogo dai quattro 
punti cardinali della terra e 
certamente sono il motivo per cui 
Gesù sale sul monte a pronunciare, 
quale nuovo Mosè, la Nuova Legge.  
I discepoli, dopo che Gesù si era 
seduto, gli si mettono attorno, tra Lui 
e il mondo. Possiamo immaginare il 
grande silenzio che regnava quando 
Gesù, fissando gli occchi di ogni 
persona lì presente, iniziò a parlare. 
Ma a chi parlava il Figlio di Dio? Chi 
voleva ammaestrare? 
Cerchiamo di scogliere questa 
“preziosa” ambiguità grammaticale. 
Il termine “folla” in greco non è 
femminile. Pertanto il pronome “li”, 
maschile, può indicarci i discepoli come 
anche le folle. Il brano, poi, si conclude 
annotando lo stupore delle folle circa 
l’autorità con la quale Gesù  insegnava. 
Pertanto non possiamo separare tra 
loro i due cerchi di persone. Solo le 
nostre paure potrebbero farci pensare 
che Gesù abbia voluto rivolgersi solo 
alla chiesa che si trova circondata da un 
mondo ostile! 
FISSARE LO SGUARDO NEGLI OCCHI DI CRISTO! 
Fosse valida  la seconda ipotesi si 
potrebbe concludere che mai il Signore 
si rivolgerebbe al mondo senza prima 
interpellare la Chiesa. Ma se mentre Lui 
ci parla abbiamo il coraggio di 
guardarlo negli occhi non potremmo 
che vedervi riflessi il mondo e l’umanità 
intera, per i quali batte il suo “cuore”. 
Per servire il mondo da veri discepoli 
di Gesù è necessario “vederlo” con i 
suoi occhi e percepirlo con il “suo 
cuore”. La Chiesa deve essere un muro 
o un ponte tra Cristo e il mondo? 
Le Beatitudini, che sono il sogno di 
Cristo, siamo ancora capaci di 
comunicarle al mondo? 
LE BEATITUDINI SONO ASSIEME  UN DONO E 

UNA GRANDE RESPONSABILITÀ PER LA CHIESA. 
E’ la vicinanza a Cristo che ci permette 
di stare “da testimoni” in mezzo 
all’umanità. 
Per capire se non siamo testimoni 
autorevoli delle sue Beatitudini è 

sufficiente verificare come esse siano 
vissute di fatto anche da persone che 
nemmeno conoscono il Cristo. 
Non esiste vergogna più grande per 
una Comunità Cristiana: vedere le 
beatitudini incarnate da non credenti!  
LA COMUNITÀ CRISTIANA VIVENDO LE 

BEATITUDINI REALIZZA LA SUA VOCAZIONE 

PROFETICA. 
Nessuna persecuzione potrà mai far 
desistere la Chiesa dal testimoniare, 
proprio nel mondo,  la giustizia, la 
mitezza, la misericordia, la pace. 
Anche perché la prima beatitudine è 
rivolta ai “poveri” . Essi sono invitati a 
cercare il Signore! E la Chiesa oggi è 
chiamata a farsi garante del fatto che 
tale beatitudine raggiunga tutti gli 
“uomini di buona volontà”. 
Il termine “poveri” non indica 
esclusivamente chi vive nella miseria ma 
tutte le persone che hanno il cuore 
libero dalle schiavitù e quindi possono 
accogliere “la Parola”. Appunto, i 
poveri. 
LA NOSTRE COMUNITÀ DI SPINEA COME 

REALIZZANO QUESTA LORO VOCAZIONE 

PROFETICA IN ORDINE ALLE BEATITUDINI? 
Come riusciamo ad annunciare ed 
educare alle Beatitudini? 
C’è un solo metodo: viverle, 
testimoniarle.  E’ la testimonianza 
reciproca in parrocchia e in famiglia 
che ci abilita a questa profezia e rende 
il nostro annuncio visibile, udibile e 
percepibile. 
Un esempio. La famiglia è per 
definizione piccola Chiesa. Nel 
sacramento del matrimonio i coniugi 
ricevono lo Spirito Santo e sono 
abilitati a vivere le beatitudini. In ordine 
alla beatitudine relativa ai costruttori di 
pace la famiglia è definibile come 
“fucina di pace”. Nelle fucine si 
forgiavano le armi, nella famiglia 
cristiana si forgia la pace. 
La pace nel mondo ci sarà solo quando 
in famiglia si educherà alla pace.  
Qualche genitore dirà: “ Bella frase, ma 
la realtà e ben altra cosa…” ! Giusto! 
Ma perché non provare intanto a non 
regalare ai figli giochi elettronici che li 
“drogano” alla violenza, a controllare 
gli spettacoli televisivi che vedono, a 
perdonarsi vicendevolmente e 
sacramentalmente, a non perseguire la 
strada della separazione se non in casi 
disperati… . Vi siete mai chiesti perché 
la Chiesa intera, ad incominciare dai 
suoi responsabili, difende così 
strenuamente l’istituto della famiglia? 
Sulla famiglia ci stiamo giocando il 

futuro della pace. E ogni buona politica 
che vuole investire sulla pace, no solo a 
parole che ci son capaci tutti, dovrà 
investire sulla famiglia. Le famiglie hano 
bisogno essere economicamente 
serene, affettivamente mature ed 
educativamente attrezzate se vogliamo 
costruire la pace.  
E anche come comunità cristiana, 
prima o poi, dovremo farcene una 
ragione: o mettiamo al centro del 
nostro operare la famiglia o ci 
ritroveremo a seminare la Parola di Dio 
nel cemento… . 
 

 
 

 
 

 
 

Corso  
di Formazione Intervicariale  

2017 
per operatori della carità 

 

VICARIATI DI NOALE E MIRANO 
CALENDARIO 

 

Giovedì 16 febbraio 2017  
ore 20.45 a Noale (Oratorio) 
LA DIMENSIONE PEDAGOGICA DELLA 

CARITAS NELLE COMUNITÀ PARROCHIALI 
 
Giovedì 02 marzo 2017  
ore 20.45 a Noale (Oratorio) 
ERO FORESTIERO E MI AVETE OSPITATO. 
 
Martedì 14 Marzo 2017  
ore 20.45 a Noale (Oratorio) 
TESTIMONIANZA  DI ACCOGLIENZA IN 

PARROCCHIA PROFUGHI (PROFUGO A 

CASA MIA) 
 
Martedì 28 Marzo 2017  
ore 20.45 a Mirano (Sala vicino 
canonica) 
LA RELAZIONE D’AIUTO COME 

PROMOZIONE INTEGRALE DELLA PERSONA 
 
Giovedì 06 Aprile 2017   
ore 20.45 Mirano  (Sala vicino 
canonica) 
Invitati catechisti, capi, educatori. 
FARSI PROSSIMI. COME PROMUOVERE LA 

PERSONA NELLA SUA IDENTITÀ E UNITÀ.  
 
I moduli di iscrizione si trovano in fondo 
alla chiesa o in canonica. 
 
 
 
 



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
18.30 � Umberto Cupoli � Silvana Angela Guido 

 � Giorgio Scaggiante (7°) � Giuseppe e Giovanna Campello 
 � Egidio e famiglia � Maria e Gino e famiglia 

SABATO 28 

 � Giovanni De Marchi � Camillo Corò, Pietro e Diego 
8.30 � Teresa Landolfi �  

 �  �  
10.00 S. MESSA ANIMATA DALLA IV ELEMENTARE: INTRONIZZAZIONE 

 � Giorgio Michieletto (2° mese) � Romano Losito 
 �  �  

10.15 � Giovanna (6°) e F. Masiero Norma e Dorina  
CREA � Moreno Da Lio � Maria Silvia Xicato Giuseppina e F. Naletto 

11.15 BATTESIMO DI MARCO E DI FILIPPO 
 �  �  

18.30 � Antonia Rossato (I°), Stella Sr Paola Chiara 

 
DOMENICA  

29 GENNAIO 2017 
 
 
 

 
 

 
IV PER ANNUM 

 �  �  
 

18.30 � Ranieri Franceschin (9°) �    

 �  �    
LUNEDÌ  30 

 
 �  �    

18.30 � Caterina  � Donato (2°) 20.30 PRIMO INCONTRO MOVIVE:  

 �  �   “IL MIO CORPO E LA MIA  
MARTEDÌ 31 

S. GIOVANNI BOSCO 
 �  �   ANIMA  DAVANTI A DIO” 

18.30 �  �  20.45 CPAE CREA IN CANONICA 

 �  �    
MERCOLEDÌ 01 

 
 �  �    

21 ° GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA/ CANDELORA 20.30 A MAERNE : CORSO   
18.30 50° DI MATRIMONIO DI ANTONIETTA FAVERO E CESARE MIGLIORANZA VICARIALE CATECHISTI: OGGI DEVO  
CREA �  �  FERMARMI A CASA TUA (LC 19,5) 

18.30 �  �   

GIOVEDÌ 02 

 
PRES. DEL SIGNORE  �  �   

18.30 �  �  20.30 IN CATTEDRALE A TREVISO  

 �  �   INCONTRO DI PREGHIERA IN 

 �  �   PREPARAZIONE AL SINODO 

VENERDÌ 03 

 �  �  20.30 MAMMA CHE SKELRO! 

18.30 � Camillo Corò Pietro e Diego �    
 �  �    

SABATO 04 
 

 �  �    
8.30 �  �  

 �  �  
10.00 S. MESSA ANIMATA DALLA IV ELEM: ATTO PENITENZIALE 

 � Fam. Rizzo e Finco �  
 � F. Calzavara e pe Mariano �  

10.15 � Renato Pasin e genitori � Dino Carraro 
CREA �  �  

11.15 PRESENTI I FANCIULLI DI TERZA ELEMENTARE 

 �  �  
 �  �  
 �  �  

18.30 �  �  

 

 
DOMENICA  

05 GENNAIO 2017 
 
 

 
 

V PER ANNUM 

 �  �  

CALENDARIO MESE DI  FEBBRAIO 2017 
GIOVEDÌ 09 20.30 CORSO VICARIALE CATECHISTI A MAERNE: CI VOGLIONO I RITI 

  ITINERARI DI PAROLE E GESTI NEI PERCORSI DI INIZIAZIONE CRISTIANA 
  INTERVIENE: FRANCESCA NEGRO 

VENERDÌ 10 20.00 CORSO GENITORI IN REGOLA” (4°) (SALONE ORATORIO DON MILANI) 
DMENICA 12 9.45 FAMIGLIA DI FAMIGLIE 
LUNEDÌ 13 20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (SMB) 

MARTEDÌ 14 20.30 INCONTRO PER I GENITORI DEI RAGAZZI/E DI TERZA MEDIA 
MERCOLEDÌ 15 20.30 INCONTRO EVO 

GIOVEDÌ 16 20.45  CORSO CARITAS INTERVICARIALE: LA DIMENSIONE PEDAGOGICA DELLA CARITAS NELLE 
  COMUNITÀ PARROCCHIALI ( ORATORIO NOALE) 

VENERDÌ  17 20.30 INCONTRO PER I GENITORI DI FANCIULLI/E DI QUARTA ELEMENTARE 
VENERDÌ 24 20.00 CORSO GENITORI IN REGOLA” (5°) (SALONE ORATORIO DON MILANI) 

DOMENICA 26 9.15 TERZO INCONTRO DI CATECHESI PER LA TERZA ELEMENTARE 
CALENDARIO MESE DI MARZO 2017 

MERCOLEDÌ 01 15.00 LITURGIA PENITENZIALE DELLE CENERI PER I FANCIULLI E RAGAZZI DEL CATECHISMO 
SABATO 04 8.00 USCITA AD AQUILEIA CON RINNOVO PROMESSE BATTESIMALI TERZA ELEMENTARE 

   

9.15 
SECONDO INCONTRO DI 

CATECHESI PER TERZA 

ELEMENTARE  
(IN ORATORIO) 

 
16.00 

INCONTRO GAAG 
 
 

 


